
FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE DELL'OPERA

(previsto dall'art 91 comma b, redatto in base ai contenuti dell'all. XVI del D.Lgs. 81/08)

OGGETTO DEI LAVORI: REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
NELL’EDIFICIO DELLA SCUOLA ELEMENTARE

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TISSI

COORDINATORE PER LA
PROGETTAZIONE: Dr. Ing. Antonio Piu





PREMESSA
I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato nella
fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche
intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che
richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la
progettazione. 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano di
manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per
gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o
a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi
sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie  sono,  invece,  le  altre  misure preventive e protettive la cui  adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi
sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in
considerazione almeno i seguenti elementi:

1.accessi ai luoghi di lavoro;
2.sicurezza dei luoghi di lavoro;
3.impianti di alimentazione e di scarico;
4.approvvigionamento e movimentazione materiali;
5.approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6.igiene sul lavoro;
7.interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da
adottare per: 

1.utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2.mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi
necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).



CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



Descrizione sintetica dell'opera
L'intervento in oggetto è ubicato presso l'edificio della Scuola Elementare e della Biblioteca sita in  Via Dante - 07040
Tissi (SS). Si intende realizzare le seguenti opere: Realizzazione di un Impianto Fotovoltaico con potenza nominale di 20
kW sull'edificio scolastico ove a sede la scuola elementare;  Realizzazione di  un Impianto Fotovoltaico con potenza
nominale di 20 kW sull'edificio della biblioteca che è immediatamente adiacente all'edificio scolastico ove a sede la
scuola elementare; Realizzazione di un impianto di illuminazione, con proiettori a led, per gli spazi esterni ed adiacenti
all'edificio della scuola elementare e della biblioteca; Rifacimento del manto di impermeabilizzazione della porzione di
copertura dell'edificio scolastico che sarà interessata dal nuovo impianto fotovoltaico; Sistemazione dei bocchettoni di
scarico  dei  canali  di  gronda  dell'edificio  scolastico  ed  integrazione  degli  stessi  con  elementi  para-foglie;
Compartimentazione  acustica  del  locale  inverter  dell'edificio  scolastico,  compresa  fornitura  e  posa  di  una  porta;
realizzazione di parete divisoria all'interno della bidelleria per delimitare un vano tecnico per quadri elettrici, compresa la
fornitura e posa in opera della relativa porta. 

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via Presso l'edificio della SCUOLA ELEMENTARE di Via Brigata Sassari - Via Dante
Comune TISSI Provincia SASSARI Regione SARDEGNA

Soggetti interessati
Committente AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TISSI
Indirizzo: Via Dante, 5  -  07040 TISSI (SS) tel. 0793888015
Responsabile dei lavori R.U.P. - UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI  TISSI
Indirizzo: Via Dante, 5  -  07040 TISSI (SS) tel. 0793888015
Progettista architettonico

Indirizzo: tel.
Progettista strutturista

Indirizzo: tel.
Progettista impianti elettrici Dr. Ing. Antonio Piu
Indirizzo: Via Brigata Sassari, 4, 07030 CHIARAMONTI SS tel. 3496801385
Altro progettista (specificare)

Indirizzo: tel.
Coordinatore per la progettazione Dr. Ing. Antonio Piu
Indirizzo: Via Brigata Sassari, 4, 07030 CHIARAMONTI SS tel. 3496801385
Coordinatore per l’esecuzione Dr. Ing. Antonio Piu
Indirizzo: Via Brigata Sassari, 4, 07030 CHIARAMONTI SS tel. 3496801385
Impresa appaltatrice

Legale rappresentante
Indirizzo: tel.

Lavori appaltati



CAPITOLO II
Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le
successive  schede,  che  sono  sottoscritte  dal  soggetto  responsabile  della  sua
compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o
programmata  sull’opera,  descrive  i  rischi  individuati  e,  sulla  base  dell’analisi  di
ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.),
indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. Tale
scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni
utili  per  la  miglior  comprensione delle  misure  preventive e  protettive in  dotazione
dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la
resistenza  di  solai  e  strutture,  nonché  il  percorso  e  l’ubicazione  di  impianti  e
sottoservizi;  qualora la complessità  dell’opera lo richieda,  le suddette  tavole sono
corredate  da  immagini,  foto  o  altri  documenti  utili  ad  illustrare  le  soluzioni
individuate. 
2.2  La  scheda  II-2  è  identica  alla  scheda  II-1  ed  è  utilizzata  per  eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a
seguito delle  modifiche intervenute in  un’opera nel  corso della  sua esistenza.  Tale
scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione
dei lavori. 
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione
dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di
sicurezza,  nonché consentire  il  loro  utilizzo  in  completa  sicurezza  e  permettere  al
committente il controllo della loro efficienza.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico 
2.3.6 Componente Strutture di sostegno
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strutture di sostegno
MODALITA' D'USO CORRETTO
La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche quali neve, 
vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve garantire la salvaguardia dell'intero apparato.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico 
2.3.3 Componente Cella solare 
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Cella solare 
MODALITA' D'USO CORRETTO
Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata 
superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la funzione 
di ridurre la componente solare riflessa.Provvedere periodicamente alla pulizia della superifcie per eliminare depositi 
superificali che possono causare un cattivo funzionamento dell'intero apparato.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico 
2.3.4 Componente Inverter 
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Inverter 
MODALITA' D'USO CORRETTO
E' opportuno che il convertitore sia dotato di:- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;- 
protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza;- un dispositivo di reset 
automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico.Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio 
frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze 
dell'inverter deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso
di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche 
i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico 
2.3.5 Componente Quadro elettrico 
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Quadro elettrico 
MODALITA' D'USO CORRETTO
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere presente un cartello 
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione 
individuale e i dispositivi di estinzione incendi.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico 
2.3.2 Componente Cassetta di terminazione 
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Cassetta di terminazione 
MODALITA' D'USO CORRETTO
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze della cassetta deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione 
individuale e i dispositivi di estinzione incendi.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico
2.1.1 Componente Canalizzazioni in PVC
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Canalizzazioni in PVC
MODALITA' D'USO CORRETTO
Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono 
realizzati in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una
particolare resistenza meccanica.



IDENTIFICAZIONE
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Elemento tecnologico Impianto elettrico industriale
2.2.1 Componente Canali in PVC 
CLASSI OMOGENEE
SP Scomposizione spaziale dell'opera
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Canali in PVC 
MODALITA' D'USO CORRETTO
Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono 
realizzati in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una
particolare resistenza meccanica.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Canali di gronda e pluviali
MODALITA' D'USO CORRETTO
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della 
corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene 
ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al 
dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori 
dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, 
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di 
fissaggio e connessione.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.17 Componente Strato di tenuta in tegole
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di tenuta in tegole
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.14 Componente Strato di tenuta in lastre di rame
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di tenuta in lastre di rame
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.10 Componente Strato di tenuta in lastre di alluminio
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di tenuta in lastre di alluminio
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.9 Componente Strato di tenuta in lastre di acciaio
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di tenuta in lastre di acciaio
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.24 Componente Struttura metallica
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Struttura metallica
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita 
delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, ecc.).



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.1 Componente Accessi alla copertura
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Accessi alla copertura
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 
Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 
elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le giunzioni e 
gli elementi di tenuta interessati.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.13 Componente Strato di protezione in elementi cementizi
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di protezione in elementi cementizi
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla 
praticabilità o meno della copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.12 Componente Strato di protezione in asfalto
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strato di protezione in asfalto
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura.



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.29 Componente Struttura metallica
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Struttura metallica
MODALITA' D'USO CORRETTO
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita 
delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, ecc.).



IDENTIFICAZIONE
1 Opera EDILIZIA
1.1 Classe di unità 

tecnologica
STRUTTURE

1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Strutture verticali
MODALITA' D'USO CORRETTO
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie.



IDENTIFICAZIONE
4 Opera RESTAURI,RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTI
4.2 Elemento tecnologico Ripristino e consolidamento
4.2.11 Componente Contropareti interne
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
Contropareti interne
MODALITA' D'USO CORRETTO
La posa in opera della controparete va realizzata inserendo uno strato impermeabile intermedio che possa  evitare la 
formazione di ponti termici tali da fare ammalorare in tempi rapidi la stessa. 



CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1.  All'interno  del  fascicolo  sono  indicate  le  informazioni  utili  al  reperimento  dei
documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza,
per  ogni  intervento  successivo  sull’opera,  siano  essi  elaborati  progettuali,  indagini
specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

1.il contesto in cui è collocata;
2.la struttura architettonica e statica;
3.gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente
i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra.

3. Per la realizzazione di  questa parte di  fascicolo sono utilizzate come riferimento le
successive  schede,  che  sono  sottoscritte  dal  soggetto  responsabile  della  sua
compilazione.

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente.

1)   Nel presente capitolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano

di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, 

indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

a)   il contesto in cui è collocata;

b)   la struttura architettonica e statica;

c)   gli impianti installati.

2)   Per la realizzazione di questa parte di fascicolo si sono utilizzate tre schede numerate da 1 a 3.

3)    Le schede dovranno essere aggiornate e completate in occasione della redazione di successive

documentazioni.



ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA NEL

PROPRIO CONTESTO

Elenco degli elaborati
tecnici relativi all’opera

nel proprio contesto

Nominativo  e recapito
dei soggetti che hanno

predisposto gli elaborati
tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note

Permesso di costruire

Piano di sicurezza e di
coordinamento
Verbali delle riunioni di
coordinamento

ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA STRUTTURA

ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA

Elenco degli elaborati
tecnici relativi alla

struttura
architettonica e statica

dell’opera

Nominativo  e recapito
dei soggetti che hanno

predisposto gli elaborati
tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note

Progetto
architettonico
Progetto dei 
cementi armati
Progetto 
dell’impianto
elettricoCertificato di 
collaudo

SCHEDA III-3

ELENCO         E         COLLOCAZION      E         DEGLI             ELABORATI         TECNICI             RELATI      VI   AGL      I   

IMPIANTI         D      EL      L      ’  O      P      ERA

Elenco degli
elaborati tecnici

relativi agli impianti
dell’opera

Nominativo  e recapito
dei soggetti che hanno

predisposto gli elaborati
tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note



Dichiarazione di
conformità

dell’impianto
elettricoDichiarazione di

conformità
dell’impianto

idraulicoSchema 
dell’impianto 
elettricodell’impianto 

termoidrosanitario
Libretto di uso e 

manutenzione  di 
…


